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SALUZZO Piemonte in 
zona gialla: da qualche 
giorno la nostra Regione 
dalla fascia arancione di 
allerta è passata a quel-
la più bassa. Il passag-
gio è avvenuto domeni-
ca 13 novembre e i saluz-
zesi hanno subito risposto 
prontamente, affollando 
il centro per tutta la gior-
nata.

Il Piemonte era in zona 
arancione dal 29 novem-
bre dopo essere arrivata 
da 3 settimane di rosso, 
con un indice Rt di conta-
gio sceso nell’ultimo me-
se e mezzo da 1,6 di no-
vembre all’attuale 0,74. 

Cosa cambia in zona 
gialla? Il passaggio com-
porta qualche cambia-
mento in più per la risto-
razione che potrà torna-
re ad ospitare all’interno 
dei propri locali la cliente-
la (seppure con limitazio-
ni di numero e orari). 

Il giallo porta con sé poi 
importanti modifiche agli 
spostamenti, ora ammes-
si all’interno della propria 
regione e verso altre re-
gioni appartenenti alla 
fascia gialla.

 È possibile poi attra-
versare le zone rosse per 
raggiungere un’altra zo-
na gialla, basta non fer-
marsi. Anche in zona gial-
la rimane valido il copri-
fuoco dalle 22 alle 5, sal-
vo che per motivi di lavo-
ro, di urgenze o di neces-
sità, che dovranno essere 
giustificati.

 È possibile raggiunge-
re la seconda casa a con-
dizione però che sia la pri-
ma sia la seconda casa si 
trovino in un comune 
dell’area gialla. Se la se-
conda casa si trova in un 
comune dell’area aran-
cione o di quella rossa, è 
consentito solo per por-
re rimedio a situazioni 
imprevedibili come crolli, 
rottura di impianti idrau-
lici e simili, effrazioni, se-
condo tempistiche e mo-
dalità funzionali alle ripa-
razioni. 

I ristoranti, i bar, le pa-
sticcerie e le gelaterie 
possono rimanere aper-
ti con possibilità di consu-
mo all’interno dalle 5 al-
le 18. Dalle 5 alle 22 è con-
sentita anche la vendita 
da asporto. La consegna 
a domicilio è consentita 
senza limiti di orario. 

Negli orari in cui è so-
speso il consumo all’inter-
no dei locali, l’ingresso e 
la permanenza da parte 
dei clienti sono consentiti 

esclusivamente per il tem-
po strettamente necessa-
rio ad acquistare i prodot-
ti per asporto. 

Non sono consentiti gli 
assembramenti e il con-
sumo in prossimità dei 
locali. I negozi rimango-
no aperti; nelle giorna-
te festive e prefestive so-
no però chiuse le medie e 

grandi strutture di vendi-
ta, e gli esercizi commer-
ciali presenti all’interno 
dei centri commerciali e 
dei mercati, ad eccezio-
ne di negozi che venda-
no beni di prima necessità 
come supermercati e ali-
mentari, farmacie, para-
farmacie, presidi sanitari, 
tabacchi ed edicole. Le at-

tività di palestre, piscine, 
centri natatori, centri be-
nessere e centri termali ri-
mangono sempre al palo, 
ad eccezione delle presta-
zioni essenziali di assisten-
za per le attività riabilita-
tive o terapeutiche e per 
gli allenamenti degli at-
leti, professionisti e non 
professionisti, che devo-
no partecipare a competi-
zioni ed eventi di rilevan-
za nazionale.

 È consentito recar-
si presso centri e circoli 
sportivi, pubblici e privati, 
dell’area gialla, per svol-
gere esclusivamente all’a-
perto l’attività sportiva di 
base. 

È però vietato l’uso di 
spogliatoi interni. Riman-
gono chiusi in zona gialla 
teatri, mostre e musei, sa-
le bingo, centri scommes-
se e slot machine, anche in 
bar e tabaccai.

f. s.

Presidi contro il doppio turno
COVID-19  Rubini e Girodengo: «Troppi i problemi logistici legati alla mensa»

Anche le scuole di Saluzzo hanno firmato la lettera al Prefetto 
SALUZZO Ripresa a 

scuola il 7 gennaio con 
orari e lezioni diversifica-
te. Anche i dirigenti di Sa-
luzzo sono tra i firmata-
ri della lettera indirizzata 
al prefetto Fabrizia Triolo 
(e firmata da 25 colleghi 
in tutta la Provincia) in cui 
hanno espresso forti riser-
ve sul piano col quale la 
Regione punta a riporta-
re gli studenti in aula con 
turni 8-14 per le prime e 
seconde classi, e 10-16 per 
le terze, quarte e quinte. 
Il decreto del Presiden-
te del Consiglio dei Mini-
stri del 3 dicembre ha pre-
visto che dal 7 gennaio 
2021, l’attività didattica 
alle superiori sia garanti-
ta in presenza per il 75%. 

Le scuole dovranno ri-
modulare gli orari di in-
gresso e uscita. L’ipotesi è 
del doppio ingresso dal-
le 8 alle 14 per le prime e 
le seconde superiori e dal-
le 10 alle 16 per le scola-
resche delle terze, quar-
te e quinte. Questo an-
che al fine di alleggerire 
il trasporto pubblico loca-
le e passare a una capien-
za del 50%.

 «Tenere i ragazzi dal-
le 10 alle 16 a scuola - di-
ce Flavio Girodengo, pre-

side del Denina - vuol di-
re comunque farli partire 
alle 8 del mattino da ca-
sa e tornare alle 6 di sera 
e trovare una sistemazio-
ne per il pranzo. Le scuo-
le non sono in grado, vi-
sto che non hanno delle 
mense, di ospitare il 50% 
degli iscritti per il pranzo. 
Il problema dei trasporti si 
potrebbe risolvere poten-
ziando le linee al mattino 
e al ritorno. Siamo molto 
molto preoccupati».

Dello stesso parere an-
che Lorenzo Rubini, pre-
side del liceo Bodoni: «L’i-
potesi del doppio turno, 
che forse nelle grandi cit-
tà può essere applicabile, 
nelle realtà come la pro-
vincia cuneese comporta 
disagi e difficoltà notevo-
li, alcune delle quali pra-
ticamente insormonta-
bili. Per esempio il pran-
zo: centinaia di studenti 
che si troverebbero obbli-
gati a mangiare fuori (le 
scuole superiori non han-
no mensa), con proble-
mi di assembramenti nei 
pochi locali aperti, oppu-
re all’aperto con clima av-
verso e ripercussioni sulla 
salute, e con spese ingenti 
per le famiglie già messe 
a dura prova dalla situa-

zione economica genera-
le! E che dire dello studio 
individuale? Il liceo richie-
de tempo per approfon-
dire, ripassare, fare eser-
cizi a casa: come potreb-
bero fare ciò gli studenti 
che rientrerebbero a ca-
sa non prima delle 17? Per 
non parlare dei recuperi 
pomeridiani, i corsi e le 
occasioni di ampliamen-
to dell’offerta formati-
va, l’attività sportiva degli 
studenti... tutte attività 
che si vedrebbero inevita-
bilmente ostacolate o as-
solutamente impedite!».

Tra i punti elencati con-
tro la soluzione del Go-
verno espressi nella lette-
ra figurano: “Il layout ri-
gido per il distanziamen-
to nelle aule ne ha rese 
alcune inidonee ad ospi-
tare classi più numerose; 
spesso il numero di aule è 
inferiore al numero delle 
classi, il che rende neces-
sario il ricorso all’avvicen-
damento nei laboratori. 

I numeri e la presenza 
di studenti con disabilità 
insieme ai docenti di so-
stegno rendono non in-
terscambiabili aule e clas-
si, le palestre spesso di 
proprietà degli enti locali 
sono concesse da conven-

zione soltanto fino alle 14 
e il personale Ata che at-
tende al compito di igie-
nizzazione continua dei 
locali, sulle scuole supe-
riori non è stato poten-
ziato da organico Covid, 
come è invece successo al-
le scuole primarie”. Inol-
tre sarebbe “Impensabi-
le replicare gli orari quan-
do le coincidenze incro-
ciano scambi treno-auto-
bus su fasce mattutine as-
sai più diradate nelle cor-
se o, ad esempio, nei tre-
ni interregionali.” Sen-
za contare che “estende-
re la permanenza a scuo-
la su 2 turni, in sedi distac-
cate dove spesso il perso-
nale è ridotto ai minimi, 
rischia di rendere impos-
sibile il rispetto dei proto-
colli Covid”. 

La controproposta è 
di “Garantire il traspor-
to del 75% degli studen-
ti, orientando le risorse, 
anziché al raddoppio di 
tutte le corse, al potenzia-
mento di quelle alle 8 e al-
le 14 (e prevedendole con 
arrivi intervallati), e pre-
vedere didattica in pre-
senza del 75%, portando 
ad una presenza media, 
in un mese e a rotazione, 
di 3 settimane su 4”.

VIRUS  Come richiesto da Alberto Cirio

Verso la deroga per gli
spostamenti di Natale

SALUZZO Una 
modifica al decre-
to per consenti-
re lo spostamen-
to tra Comuni il 
giorno di Nata-
le, il 26 dicembre 
e l’1 gennaio. La 
deroga per Nata-
le probabilmen-
te  ci sarà, ma sarà 
molto limitata e 
interesserà soltan-
to gli spostamenti 
tra Comuni più piccoli fi-
no a 15.000 abitanti e vi-
cini. Niente “liberi tutti” 
e  si torna a discutere se 
compensare il provvedi-
mento con qualche chiu-
sura, ritornando alla ser-
rata nei giorni di festa an-
che all’ora di pranzo per 
i ristoranti. La decisione 
che sta per prendere pa-
lazzo Chigi è per venire 
incontro alle richieste di 
numerosi sindaci, dell’U-
nione delle Province e di 
alcuni parlamentari dopo 
l’approvazione dei prov-
vedimenti entrati in vigo-
re il 4 dicembre che vie-
tavano la libertà di movi-
mento nelle feste di Nata-
le e Capodanno. 

Anche il presidente 
del Piemonte Alberto Ci-
rio aveva chiesto di poter 

consentire gli 
spostamen-
ti, soprattut-
to per venire 
incontro alle 
esigenze dei 
cittadini che 
abitano nei 
piccoli Comu-
ni e che so-
no penalizza-
ti da queste 
norme. Nei 

giorni scorsi il Governato-
re aveva scritto al premier 
Giuseppe Conte per chie-
dere i ricongiungimenti 
tra parenti. “Il Piemonte” 
aveva scritto il governa-
tore Cirio nella missiva “è 
una regione in cui la pre-
senza di Comuni di picco-
le dimensioni demogra-
fiche rappresenta la stra-
grande maggioranza dei 
municipi: sono 1046, in-
fatti, i Comuni nei quali la 
popolazione è al di sotto 
dei 5000 abitanti, vale a 
dire oltre l’88% del tota-
le (1181 Comuni). 

Sono 571 i Comuni al 
di sotto dei 1000 abitan-
ti, soprattutto nelle zo-
ne montane e collinari, 
che qui in Piemonte rap-
presentano circa il 70% 
dell’intero territorio re-
gionale.

Vince il Covid a 101 anni
TAPPARELLI  Rimangono solo più 6 ospiti positivi al virus

A Natale visite in sicurezza sulla pensilina

CORONAVIRUS  Centro di Saluzzo pieno di gente nella prima domenica di “libertà”

Sono tanti gli assembramenti
SALUZZO Residenza 

Tapparelli, si intravede la 
luce in fondo al tunnel. 
Quasi tutti i 29 casi di Co-
vid registrati tra gli ospi-
ti a metà novembre so-
no guariti o in via di gua-
rigione e al momento ri-
mangono solo 6 i casi di 
positività. Quasi tutti sa-
ranno ritestati a breve: la 
speranza è che la strut-
tura riesca a lasciarsi alle 
spalle questo incubo già 
prima di Natale, un tra-
guardo difficile da imma-
ginare nei giorni bui delle 
scorse settimane. 

Tra i casi più incorag-
gianti c’è quello di un’o-
spite di 101 anni che ha 
brillantemente superato 
la malattia, per la gioia di 
operatori e famigliari. Un 
messaggio di speranza 
che fa guardare con otti-
mismo al futuro. Intanto, 
in vista delle festività na-
talizie si farà di tutto per 

non abbassare la guar-
dia. La direzione della Re-
sidenza ha pensato ad un 
sistema sicuro per garan-
tire agli ospiti di vedere i 
propri cari. 

Nei giorni scorsi i fami-
gliari sono già stati avvisa-
ti con un messaggio con-
tenente la procedura per 
gli incontri. L’accesso del-
le persone esterne avver-
rà dal cancelletto del Cen-
tro Diurno fino alla pensi-
lina riscaldata. L’incontro 
con l’ospite si svolgerà at-
traverso il vetro della por-
ta di ingresso con micro-

fono in modo da poter 
amplificare la voce. I fa-
migliari potranno lascia-
re su di un apposito car-
rello esterno un regalo 
che sarà etichettato pri-
ma di essere posto in qua-
rantena, in modo da esse-
re consegnato all’ospite 
senza il rischio di far pas-
sare il virus all’interno. 

Le prenotazioni si pos-
sono inoltrare attraver-
so WathsApp al 388-
7708907, rispettando il 
calendario che prevede 
l’intera giornata per ogni 
singolo nucleo. Si è parti-
ti mercoledì 16 dicembre 
per il nucleo B del piano 
terra. Le visite successive 
si terranno giovedì 17 di-
cembre (nucleo Alzhei-
mer), venerdì 18 (nucleo 
B primo piano), sabato 19 
(nucleo A), lunedì 21 (A), 
martedì 22 (RSA1) e mer-
coledì 23 (RSA2).
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Alberto Cirio


